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L’INIZIATIVA

Il coordinatore della
rete associativa,

Gianfranco Cattai:
profonda sintonia

tra il nostro
programma e il
Messaggio dei

vescovi italiani alla
comunità cristiana

in tempo di
pandemia. Ecco il

nostro progetto

«Rinascita sociale urgente
La strategia di Retinopera»
LUCIANO MOIA

è una confortante sintonia
tra il “Messaggio alle comu-
nità cristiane in tempo di

pandemia” diffuso martedì dal Consi-
glio permanente della Cei e i “Dieci
motivi per essere Retinopera”, il do-
cumento messo a punto dalla rete di
associazioni che si rifanno alla dottri-
na sociale della Chiesa e che sarà di-
scusso tra qualche giorno, in un con-
vegno che ha proprio l’obiettivo di ri-
lanciare l’esperienza ecclesiale. «Sia-
mo in quella logica di rinascita socia-
le auspicata anche dai vescovi italia-
ni nel “messaggio” con tre obiettivi
che indicano la volontà da parte no-
stra di lavorare in unità e comunione:
generatività, sostenibilità, prendersi
cura», osserva Gianfranco Cattai,
coordinatore di Retinopera e presi-
dente di Focsiv. 
I vescovi chiedono un rinnovato im-
pegno a favore della società  a tutte le
espressioni del miglior cattolicesimo
italiano. Quale contributo può porta-
re una realtà come Retinopera a que-
sto sforzo collettivo di azione e di te-
stimonianza?
Le finalità riportate all’art. 3 del nostro
statuto precisano che “L’Associazione
si offre come punto di incontro per lo
studio, l’attuazione e la diffusione del-
la Dottrina Sociale della Chiesa e per-
segue le finalità di : valorizzare l’im-
pegno dei cittadini sul piano spiritua-
le, culturale, educativo e civile; affer-
mare e realizzare i valori e i diritti del-
la persona e delle comunità; promuo-
vere la responsabile partecipazione al-
lo sviluppo di una società democrati-
ca, ordinata alla realizzazione comu-
ne”. Nella  concretizzazione di questi
articoli sta il contributo di Retinopera.
Come? Provo ad esemplificare attra-
verso due iniziative che abbiamo con-
dotto nel mese di ottobre. La prima è
stato un webinar aperto sugli “Stru-
menti e strategie per un Ecologia In-
tegrale”. La seconda invece ha toccato
il tema degli anziani. La condivisione
delle esperienze della Comunità di
Sant’Egidio e di Uneba, da decenni im-
pegnate su questi argomenti, ci ha per-
messo di approfondire le esperienze,
di conoscerle meglio, di capire come
soggetti di Retinopera portano avanti
esperienze complementari e come
possiamo impegnarci per il futuro.  
Il documento della presidenza Cei
sottolinea come nuove forme di an-
nuncio fanno immaginare un nuovo
tempo di rinascita sociale. Va in que-
sta direzione il documento “Dieci mo-
tivi per essere Retinopera” che discu-
terete nel vostro incontro di lunedì
prossimo?
Un documento è scritto a più mani dai
nostri movimenti. Attraverso l’opera
quotidiana delle organizzazioni ade-
renti Retinopera si propone di incar-
nare e testimoniare la Chiesa in usci-
ta. Un’azione costante, recita il punto
7, spesso lenta ma determinata e re-
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sponsabile rivolta a creare le condi-
zioni per lo sviluppo dell’uomo e del-
la società, a partire dagli ultimi. In mo-
do particolare riteniamo che l’atten-
zione ai poveri e alle fragilità in gene-
re sia il cuore del messaggio evangeli-
co, facendo nostra l’espressione di pa-
pa Francesco nell’”ascoltare il grido
del povero e del creato”.  
Individuare il modo più opportuno di
“fare rete”, come vi proponete, può

servire a dare concretezza a quella
Chiesa in uscita, capace di “signifi-
cativi gesti d’amore e di carità” co-
me auspicato dal messaggio dei ve-
scovi italiani?
Retinopera, nello scegliere di essere
comunione nelle differenze, ritiene in-
dispensabile costruire quell’amicizia
sociale tra le organizzazioni che la
compongono e con tutto l’associazio-
nismo e la società civile, di varia natu-

ra e di diversa estrazione, che anima il
dibattito sociale  e politico, come stile
e testimonianza di rispetto, stima e fi-
ducia reciproca propri dei valori cri-
stiani contenuti nei principi di re-
sponsabilità, sussidiarietà, solidarietà
e partecipazione della Dottrina socia-
le della Chiesa e che vanno sempre af-
fermati  e ribaditi, seppur con forme e
linguaggi adatti al tempo, anche quan-
do i contesti contemporanei sembra-
no andare da tutt’altra parte.
Scorrendo i vostri “dieci punti” in pa-
rallelo con quanto dice il messaggio
della Presidenza Cei si colgono mol-
te sintonie. Tra i vari obiettivi indica-
ti (giovani, sfide sociali, ecc) quali po-
trebbero essere a vostro parere i tre
più urgenti?
La generatività come capacità di in-
novazione e mobilitazione nell’aprire
strade innovative, nel mobilitare ri-
sorse umane e nel generare nuova vi-
ta e nuovi valori, soprattutto a benefi-
cio dei giovani e delle fasce deboli. La
sostenibilità come modello di riferi-
mento per uno sviluppo  umano, so-
ciale ed economico rivolto alla valo-
rizzazione di tutte le risorse ed alla sal-
vaguardia della giustizia sociale. Il
prendersi cura come azione di tutela
e cura nei confronti dei soggetti più
fragili e svantaggiati, della collettività,
dell’ambiente e di ogni sfera del vive-
re comune.

© RIPRODUZIO NE RISERVATAGianfranco Cattai, coordinatore di Retinopera e presidente di Focsiv

ANGLICANI

Lotta agli abusi
e ambiente
temi al centro
del Sinodo
SILVIA GUZZETTI
Londra

tre commoventi testimo-
nianze di vittime di abusi
hanno contrassegnato la

giornata conclusiva del Sinodo ge-
nerale della Chiesa di Inghilterra.
Sono stati tre giorni di lavori che
per la prima volta hanno visto riu-
nite online le camere di vescovi,
pastori e laici.
Dopo le storie dei sopravvissuti è
cominciata la discussione sul rap-
porto finale dell’inchiesta di Stato
sugli abusi. Si tratta di un’indagine
che ha investigato le violenze com-
messe da membri della Chiesa tra
il 1940 e il 2018.
Tanti i pastori e i laici che hanno
sottolineato «l’importanza di met-
tere le vittime al centro della nostra
Chiesa» e di «cambiare per sempre
una mentalità clericale che pensa
a pastori e vescovi come al di so-
pra di ogni responsabilità». Sono
state accettate anche le racco-
mandazioni della “Independent
inquiry into child sex abuse” che
ha proposto controlli esterni sulle
politiche e le strutture di salva-
guardia della Chiesa. Ad aprire il
Sinodo anglicano, lunedì, sono sta-
ti i discorsi dell’arcivescovo di Can-
terbury, Justin Welby e di quello di
York, Stephen Cottrell che hanno
parlato del duro impatto della pan-
demia sulla società britannica e
anche di come le chiese siano di-
ventate importanti centri di distri-
buzione di aiuti ai più poveri.
Proprio alla vigilia del Sinodo era
stato annunciato che il primate an-
glicano vivrà tre mesi, tra maggio
e settembre, di periodo sabbatico
durante il quale, tra Stati Uniti e
Cambridge si dedicherà ad ap-
profondire il tema della riconcilia-
zione. Dal cxanto suo l’arcivesco-
vo di York, Stephen Cottrell, al qua-
le toccherà il compito di sostituire
Welby, ha parlato dei vantaggi del-
le liturgie online che, in alcune
chiese, hanno aumentato di
quattro volte il numero consue-
to di partecipanti. «È stato un ve-
ro risveglio spirituale perché
molti sono stati costretti, per la
prima volta, a doversi confronta-
re con la loro fede e la prospetti-
va della mortalità», ha detto l’ar-
civescovo di York, « qualunque
cosa ci riservi il futuro dobbiamo
continuare ad esprimerci in un
paesaggio digitale».
Durante il Sinodo, sempre nella
giornata di lunedì, è stata anche
presentata una nuova pubblica-
zione dedicata al tema della ses-
sualità. Il libro, di 480 pagine, inti-
tolato “Living in love and faith”, “Vi-
vere nell’amore e nella fede” è frut-
to di tre anni di lavoro ed è stato e-
laborato da una Commissione di
quaranta persone in rappresen-
tanza delle diverse comunità an-
glicane. Infine il Sinodo ha certifi-
cato che la Chiesa d’Inghilterra ha
fatto importanti passi avanti, pur
in tempo di pandemia, nel suo am-
bizioso obiettivo di raggiungere ze-
ro emissioni di anidride carbonica
entro il 2030 in tutti gli edifici di
sua proprietà.
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BARBARA SARTORI
Piacenza

San Nicolò a Trebbia, 8.200 abitanti
alle porte di Piacenza, quest’anno
l’Avvento arriva anche a domicilio.

Il parroco don Fabio Galli e il vicario par-
rocchiale don Simone Tosetti hanno pen-
sato che un tempo forte come quello che
prepara al Natale non potesse essere vissuto
senza la comunità. Ma in tempi di recru-
descenza dei contagi e di nuove restrizio-
ni le tante iniziative che scandiscono que-
sto periodo – e che per la parrocchia si in-
trecciano con il patrono San Nicola – non
si possono riproporre nelle formule con-
suete. Pure il catechismo in presenza, ini-
ziato secondo tutte le attenzioni a metà ot-
tobre, è stato sospeso. Ecco allora che la
creatività pastorale torna ad ingegnarsi.
«L’Avvento è molto sentito dalle persone

A
come tempo da vivere in comunità –
fa notare don Tosetti – abbiamo pro-
vato a tracciare alcune strade che coin-
volgessero bambini, ragazzi e adulti
facendoli sentire parte di un cammi-
no, uniti anche se distanti».
La parrocchia di San Nicolò ha indivi-
duato tre target e tre “strategie”, che
fanno interagire le diverse età. «Una i-
niziativa classica che si propone ai
bambini è il calendario dell’Avvento.
Quest’anno il nostro sarà un calenda-
rio 2.0» anticipa don Simone. Come?
Grazie a un programma verrà dise-
gnato, casellina per casellina, e invia-
to tramite un link a tutti i gruppi What-
sApp del catechismo. «I ragazzi del
gruppo over 19 stanno preparando at-
tività, preghiere, riflessioni, piccoli pro-
positi per “riempire” le caselle e cer-
cheranno di far interagire su queste

proposte i bambini, così che – anche
se virtualmente – sia un cammino con-
diviso», spiega don Tosetti.
Per gli adulti la proposta è il video “U-
na Parola al giorno”. «La particolarità
è che sono i capi scout e gli educatori
dei gruppi giovanili a commentare la
lettura che la liturgia suggerisce. Per
aiutarli a meditare sulla Parola, per a-
vere un punto di vista inaspettato, fre-
sco». Ma, come ci si è preoccupati dei

bambini, ci sono altre persone che –
lockdown o no – da casa non possono
uscire mai, perché molte anziane o
malate. «Noi sacerdoti e i ministri
straordinari della Comunione andia-
mo a trovarli, ma abbiamo pensato che
anche per loro ci doveva essere la pos-
sibilità di vivere insieme l’Avvento».
Qui i protagonisti sono gli adulti del-
l’Azione Cattolica parrocchiale, inca-
ricati di preparare ogni settimana una
scheda per la preghiera. «Ma a conse-
gnare nelle cassette delle lettere l’o-
puscolo saranno i ragazzi delle Supe-
riori. Ciascuno di loro si prenderà a
cuore uno o più anziani e, insieme al-
la scheda, allegherà una sua foto e un
suo saluto. È un modo semplice per
dire che non stanno facendo solo i “po-
stini”, ma vogliono stabilire una rela-
zione». 

Ma davvero un video o una scheda o
un calendario 2.0 possono aiutare a vi-
vere l’Avvento in profondità? «Il social
non deve diventare il luogo dove si vi-
ve la fede, perché la fede ha bisogno di
una comunità viva, che ti fa sentire il
calore di una presenza – riflette don
Tosetti – ma, vista la situazione, credo
sia nostro dovere percorrere tutte le
strade possibili per far sentire alle per-
sone che la Parola del Signore continua
ad accompagnarci, ci aiuta a guarda-
re al futuro con fiducia. Per giornali e
tv l’unica preoccupazione è lo shop-
ping natalizio. Forse questa volta sa-
remo aiutati ad andare all’essenziale
del Natale: Gesù che viene a dare sen-
so al nostro stare insieme, alle nostre
famiglie e anche alla fatica che stiamo
di nuovo affrontando».
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Le iniziative della
comunità parrocchiale

di San Nicolò a Trebbia, 
alle porte di Piacenza

«Percorrere tutte le strade
possibili per portare la

Parola di Dio alla gente»

INIZIATIVA DELLA CARITAS DIOCESANA

Tanti non riescono a pagarlo
Perugia lancia “Adotta un affitto”
RICCARDO LIGUORI 
Perugia

er fronteggiare la crisi economica provocata
dal persistere della pandemia, la Caritas dio-
cesana di Perugia-Città della Pieve promuove

in Avvento la campagna “Adotta un affitto”. Sulla scia
anche di quanto esorta a compiere il Consiglio per-
manente della Cei nel “messaggio alle comunità cri-
stiane in tempo di pandemia”, sarà avviata nelle par-
rocchie domenica prossima e proseguirà per tutto il
periodo natalizio. 
«La campagna “Adotta un affitto” – spiega don Mar-
co Briziarelli, direttore della Caritas diocesana – - ci
consentirà di aiutare i nostri fratelli in difficoltà, co-
stretti a scegliere se pagare l’affitto e le bollette o
mangiare». Il sacerdote, nel chiedere l’aiuto di tutti
(parrocchie, aziende, privati cittadini), precisa che
si tratta «di una grande raccolta fondi che ci per-
metterà di dare risposte all’emergenza sociale che
avremo di fronte nel 2021, sapendo di poter aiutare
tanti fratelli, tante mamme e tanti papà che avran-
no difficoltà abitativa».
Dall’inizio della pandemia 1.500 famiglie, molte del-
le quali non si erano mai recate prima in Caritas, u-
sufruiscono dei servizi offerti dai Centri di ascolto e
dagli Empori. Nuovi poveri che rappresentano la qua-

P
si totalità del 32% di incremento di richieste di aiuto
pervenute alla Caritas dall’inizio del 2020.
Un altro riscontro dell’emergenza abitativa arriva dal
“Villaggio della Carità-Sorella Provvidenza” della Ca-
ritas perugina, che comprende sei ampie unità im-
mobiliari che possono ospitare quindici nuclei fami-
liari (60 persone). Un’opera segno oggi quasi al com-
pleto per l’aumento di famiglie che non hanno più un
tetto dignitoso a seguito della perdita del lavoro.
«Non possiamo organizzare incontri di sensibilizza-
zione “in presenza” sulle finalità di questa iniziativa
per le note disposizioni di legge per il contenimento
della pandemia – commenta don Briziarelli –. Ci affi-
diamo molto ai mezzi di comunicazione e ai social
network utilizzati in particolare dai giovani, affinché
possano aiutarci anche loro con il “passaparola” in fa-
miglia e negli ambienti di lavoro e di studio. Già due
aziende perugine, venute a conoscenza dell’iniziati-
va tramite alcuni giovani volontari, si sono offerte di
trasformare la strenna natalizia per i dipendenti in u-
na donazione alla nostra campagna. Si tratta di una
iniziativa che non si limita al solo aiuto materiale, ma
ha anche una valenza pedagogica. Il messaggio da
trasmettere è quello di vivere ancor più a Natale il
Vangelo di Matteo sulle opere di misericordia, che ab-
biamo meditato domenica scorsa". 
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LA CREATIVITÀ PASTORALE AI TEMPI DEL COVID

Calendari d’Avvento su Whatsapp e fogli di preghiera nella cassetta delle lettere

Dottrina
sociale,
le realtà
impegnate

Retinopera è una rete
ecclesiale di
associazioni che si
riconoscono nella
Dottrina sociale della
Chiesa fondata nel
2002. Ne fanno parte:
Azione Cattolica, Acli,
Agesci, Aidu
(Associazione italiana
docenti universitari),
Compagnia dello
Opere, Centro italiano
femminile, Coldiretti,
Comunità Papa
Giovanni XXIII,
Comunità di
Sant’Egidio,
Confcooperative, Csi,
Centro Turistico
Giovanile, Cvx, Focsiv,
Fondazione Toniolo,
Comunità di Vita
Cristiana, Fuci, Icra
(International Catholic
Rural Association),
Masci, Movimento
Cristiano Lavoratori,
Focolari, Movimento
rinascita cristiana,
Rinnovamento nello
Spirito, Uneba.
Lunedì 30 novembre
sarà presentato il
documento “10 motivi
per essere
Retinopera”, messo a
punto da Leonardo
Becchetti, nell’ambito
di un convegno
intitolato “Come fare
rete” a cui
prenderanno parte
come relatori il
direttore di Avvenire,
Marco Tarquinio; il
presidente di
“Argomenti 2000”,
Ernesto Preziosi; il
presidente di
Federsolidarietà,
Stefano Granata; il
responsabile delle
relazioni con Regioni,
Comuni ed Enti locali
Asvis, Gianni Bottalico.
Conclude il segretario
di Retinopera, Sonia
Mondin, introduce il
coordinatore
Gianfranco Cattai,
coordina Franco
Miano, già
coordinatore della rete
associativa. 

Auxilium oggi
inaugura l’Anno

accademico 

Si tiene oggi l’inaugurazione dell’Anno accademico 2020-
2021 della Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxi-
lium”. La prolusione è affidata all’arcivescovo Vincenzo Za-
ni, segretario della Congregazione per l’cducazione cattoli-
ca, sul tema «Reinventare l’educazione. Il contributo dell’u-
niversità». L’evento è trasmesso in diretta a partire dalle 10

sul canale YouTube della Facoltà e prevede tra le altre cose
la relazione sull’anno accademico trascorso da parte della
preside, suor Piera Silvia Ruffinatto; il saluto del rettor mag-
giore dei salesiani, don Ángel Fernández Artime; e la procla-
mazione a docente emerita della biblista Ha Fong Maria Ko,
religiosa di origine cinese delle Figlie di Maria Ausiliatrice.


